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Il convegno aJ'irenze dell'Oulipo 
«Il gioco delirletteratura» *~ 
Tutto ciò che c'è da scoprire ^ 
oltre il testo, oltre la lingua 

Lipogramma, palindromo, traduzioni 
omofoniche, manipolazioni 
lessicografiche: queste le regole 
dettate dal laboratorio 

Ecco i sovversivi delle parole 
Un convegno a Firenze dedicato al «Gioco della let
teratura». Ospite d'onore l'Oulipo francese, quel la
boratorio linguistico matematico tra le cui fila «mili
tarono» Raymond Queneau, Georges Perec e Italo 
Calvino. Relazioni ed interventi storici, teorici e tec
nici, nuovi percorsi tecnonologi. Bénabou, Jouet, 
Mathews hanno spiegato che cosa si propone l'Ou
lipo che ha già un corrispettivo in Italia: l'Oplepo. 

:' DAL NOSTRO INVIATO 
ANTONELLA MARRONI 

• 1 FIRENZE. Segni, cifre, let
tere E computer II convegno 
•Il gioco della letteratura», che 
si è concluso in questi giorni a 
Firenze, ha messo in campo 
tutte le forze della creatività sti
listica, mosse da quetAotore 
eccezionalmente poterle elM 
«l'Oulipo Parlare di questo la
boratorio letterario, linguistico, 
matematico ed enigmistico 
che Queneau e Le Uonnals 
fondarono nel I960, vuol dire, 
spesso, ricominciare da capo, 
ricordando alcuni punti fermi: 
che l'Oulipo, ad esempio, non 
e un movimento, ma piuttosto 
un'officina, un'opificio, un 
gruppo di amici (scrittori, ma
tematici, critici, storici) legati 
dallo stesso spirito di ricerca, 
dalla convinzione che le •pa
role» non hanno un solo senso, 
ma molti di pio. che la costru
zione lettararia può prescinde
re, almeno in parte, dalla pura 
e semplice ispirazione, per 
elaborare forme complesse, 
originali di scrittura, che la ti-

BaOullpovuol direOUvroirde 
(teniture POtentielle (in ita

liano Opificio di Letteratura 
Potenziale). 

Ovvero, tutto ciò che c'è da 
scoprire oltre un testo, oltre la 
Ungua e che non si è mal osalo 
sperimentare. I confini tra let
teratura e matematica, tra 
struttura creativa e geometria, 
tra fantasia ed elettronica non 
sono cosi lontani. Si sono sem-

Ee intravisti nella storia delie 
«ere. in tutu I grandi •plagiari 

per anticipazione», da Aristote
le in poi: •Storicamente si può 
ritenere che i Carolingi, Il gior
no In cui si sono messia conta
re suite dita & 8 e 12 per fare 
versi, hanno compiuto un la
voro adlpiano. ti potenziale e 
ciò che non esiste ancora», co
si si espresse Queneau durante 
una delle primissime riunioni 
del gruppo. Sono passati tren-
t'anni II gruppo lavora ancora 
attivamente, proseguono le 
pubblicazioni della «Biblioteca 
oulipiana», le cene-riunioni 
mensili, l'attività letteraria. 
Marcel Benabou (il segretario 
definitivamente provvisorio), 
Harry Mathews, Jacques Jouet, 
Claude Beige, tutti a Firenze, 
hanno raccontato, spiegato, 
analizzato il proprio lavoro e la 
storia del laboratorio, storia 
che, ricordiamo per chi non lo 
sa, viene calcolata dagli ouU-
piani in secoli anziché in anni, 
trent'annl, insomma, sono tre 
secoli. E di acqua sotto i ponti 
ne e passata molta, portandosi 
dietro la morte di alcuni «gran
di» del gruppo, come Que
neau, Perec e Calvina «Nel 
1972 Calvino partecipò ad un 
pranzo Oulipo - ricorda nella 

sua relazione Marcel Benabau 
- presentato da Raymond 
Queneau (è la prassi, per ac
cettare un nuovo membro ci 
vuole la presentazione di uno 
vecchio). Raccontò di un pro
getto che non riuscì a realizza
re le mystins, de la maison 
ebominable, un giallo "multi
plo*, con 4 loschi individui e 
12 crimini Dalla riunione suc
cessiva Calvino fu attivamente 
inglobato nel laboratorio e in
sieme a hii anche Harry Ma
thews» Che cosa vuol dire far 
parte dell'Oulipo? •Credere 
che le proprie tendenze speri
mentali nel campo della lettar-
tura non siano un ghiribizzo 
personale, ma una passione 
da condividere con altri - spie
ga Benabou -. Il piacere del la
boratorio e proprio questo, 
non avere timore delle proprie 
idee, anche se spericolate o 
folli Calvino provò questo sen
so di "liberazione", pur schivo 
e riservato come era sempre 
stato. Ce ne parlò, in un certo 
senso, quando espose 11 prò-
getto Se una notte d'inverno un 
viaggiatore. Si era ispirato ai 
quadrati semiotici di Greima» e 
In Come ho solilo uno dei miei 
Itoti spiegò tutto il procedi
mento». Insomma non sembra 
che l'attiviti di Curvino oullpla-
no possa essere considerata 
una sbandata. 0 suo apporto 
alte vostre riunioni •pantagrue
liche e rumorose» * stato, in 
qualche misura, piuttosto Atti
va •Certamente- E con una 
certa snobberla che la critica 
italiana ha «poso omesso 

Suesto dato nella storia lettera-
a di Calvina come dato im

portante voglio dire. Non solo 
tradusse Queneau In Italiano, 
ma si divertr moltissimo a se
guire le orme di Georges Perec 
con il Piccolo sillabano illustra
lo, sintetizzò una nuova formu
la di "vincolo* ou ipiano vicina 
al S+7, "Personaggio + 7" ed 
ottenne qualcosa di veramente 
speciale... » 

S+7. lipogramma, palin
dromo, traduzioni omofoni
che, letteratura definizionale, 
manipolazioni lessicografiche-
sono solo alcune dede regole 
che il laboratorio ha elaboralo 
nel corso dei «secoli» e che, 
forzando la lingua a seguire 
percorsi obbligati, la obbliga 
nello stesso tempo a cercare 
vie d'uscita, nuove composi
zioni, nuovi campi d'interven
to, proprio per aggirare gli 
ostacoli posti. HanyMathews 
(ricordiamo i due romanzi tra
dotti in italiano The Conver-
stona, per Rizzoli Mutazioni, 
1964, e Ggarettes. per Bollati 
BodnghlerT Sigarette. 1990), 
newyorkese, naturalizzato 

L'Oulipo 
nel 75: 
da sinistra 
Calvino, 
Mathews, 
Le Uonnals. 
Queneau. 
QuevaeBerae; 
a destra Perec 
Benabou 
Oui sotto 
I preparativi 
di lavoro 
per un capitolo 
del Boro 
di Perec 
«La vita, 
istruzioni 
per fuso». 

francese oullplano dagli anni 
Cinquanta, sottolinea nel suo 
Intervento alcuni valori che 
fanno dell'Oulipo un'esperien
za unica nel mondo artistico e 
letterario «I procedimenti ouli-
piani sembrano "vuoti*, ma 
sono in realtà una porta verso 
il futuro Nessuno di noi e lega
to ad una scelta per la vita, 
quanto, piuttosto, ad una scel
ta di liberta. Dalla ricerca pos
sono nascere abbozzi di idee o 
grandi opere E un modo di la
vorare che obbliga ad essere il 
più possibile materialisti", 
che costringe a mettere In dub
bio il significato univoco di 
una parola, una pagina, un te
sto dietro un senso ce n'è 
sempre un altro Questa è una 
scelta politica precisa che non 
può sostenere un potere politi
co stabilito. Un oulipiano non 
può non essere un sovversivo». 

In Italia si parla da poco di 
Oulipo, ma tra lo scorso anno 
e questo qualcosa si è mosso 
A Capri, nel novembre 1990, in 
occasione del premio Enigma, 
si e formata la cellula base del-
I Oplepo (Opificio di Lettera
tura Potenziale), prima figlia
zione extra francese dell'Ouli
po (che del gruppo madre se
gue programmi ed intenti), 
per volontà di due docenti uni
versitari, Ruggero Campagnoli 
e Domenico E) Oria e di un In
gegnere, Raffaele Aragona 
(oggi ai tre tonditori si sono 
aggiunti Aldo Spinelli, pittore e 
Marco Malocchi docente di 
teoria e applicazioni delie 

Macchine Calcolatrici all'Uni
versità di Milano, presidente 
del «Teano», ovvero Tecnica, 
Elettronica. Analisi, Nell'Opifi
cio, gruppo spalla nato pro
prio a Firenze nei giorni del 
convegno). In campo editoria
le la Bollati Boringhler! manda 
in libreria, in questi giorni, le 
due opere teatrali edite di 
Georges Perec, // posto delle 
patate e l'Aumento, mentre 
per giugno e attesa la pubbli
cazione de // diario Inumo di 
Sally Mita (Feltrinelli) un'Ine
dito in Italia di Raymond Que
neau. 

«Sono contento della pub
blicazione del testi teatrali di 
Perec - dice Bénabou - e spe
ro che la traduzione sia meglio 
di quella toccata in sorte al 
mio libro 1 rapporti tra Oulipo 
e teatro non sono mai stati tan
to stretti. Molti progetti, questo 
sì, mai andati più in là della 
pagina scritta» Perec, invece, 
ha portato in scena questi due 
testi, a Parigi, negli anni Settan
ta. C'è In ambedue la ricerca 
oulipiana e la ricerca teatrale 
tipica di quel decennio, sospe
se tra le reti di un linguaggio in 
continua trasformazione e la 
semi-staticità della scena -po
vera» C'è un messaggio che, 
alla fin fine, è d'obbligo pren
dere per buono è posto ad 
epigrafe de // posto delle pata
te •Sbucciare le patate resta 
forse la più grande avventura 
del mondo moderno» (René 
De Obaldla. // Generale scono
sciuto). * i 

Raymond Queneau 
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Esce finalmente anche in Italia 
il «diario intimo» di Queneau 

Il candore sospetto 
della giovane 
irlandese Sally Mara 
«Il diario intimo di Sally Mara», di cui anticipiamo 
un brevissimo brano, quello in cui Sally si presen
ta, non era mai stato tradotto prima in italiano ed 
uscirà a giugno per Feltrinelli. Raymond Queneau 
!o pubblicò in Francia nel '50. Sally è una diciot
tenne che, con un candore sospetto ed effetti co
mici insuperabili, descrive l'ambiente in cui vive e 
le sue prime esperienze sessuali. 

RAYMOND OUENIAU 

•"• Di nuovo sola, di nuovo il 
porto, la notte, le sirene II tram 
aveva finito di far manovra e si 
preparava a tagliare la corda. 
L'ho raggiunto e mi sono sedu
ta ansante. Di passeggeri c'era
no solo due scaricatori sonno
lenti e un giovane che avevo 
intravisto accompagnare una 
vecchia signora (la madre') al 
piroscafo. Dato che io sorride
vo vagamente, e diventato tut
to rosso e ha fatto finta di leg
gere ;un giornale con le mani 
che gli tremavano leggermen
te. Il tram si è mosso Ho paga
to il biglietto e mi sono abban
donata ai miei pensieri 

O dolci emozioni di un cuo
re di giovinetta o deliziosi brivi
di di una primavera della 'sen
sibilità o caste curiosità di una 
fanciulla in boccio. Ero colma 
di un'incantevole esaltazione e 
non sapevo più dove sbattere 
la testa. Mille idee contrastanti 
si scontravano sotto la mia ca
pigliatura (che è bella., un po' 
mogano... mogano scuro.. 
mogano bruno, per l'esattez
za) e un dolce calore mi anda
va su e giù per la schiena, nel
l'ascensore del midollo spina
le, dal pianterreno del sedere 
al sesto piano de) bulbo rachi
diano Dico sesto, benché a 
Dublino le case non supenno i 
quattro plani, ma io sono piut
tosto alta 

Mi accorgo che non mi sono 
ancora presentata e che il qua

derno del mio diario intimo è 
impaziente di conoscere me
glio la persona che scaraboc
chia le sue pagine Ebbene, 
mio caro confidente, mi chia
mo di cognome Mara, di nome 
Sally Hole mie cose dall'età di 
tredici anni e mezzo, un po' in 
ritardo forse, ma ti confesso 
che da questo punto di vista 
sono un vero e proprio orolo
gio Non ho più il padre, dieci 
anni fa è andato a comprare 
una scatola di fiammiferi e non 
è più tornato, non era raziona-
lista, ma non lo diceva a nessu
no lo allora avevo otto anni e 
me lo ricordo bene Se ne sta
va in pantofole, con una vesta
glia a scacchi gialli e viola, a 
leggere ir giornale rumando la 
pipa Aveva vinto alle corse dei 
cavalli e aveva dato tutti I soldi 
della vincita alla mamma. La 
mamma a un certo punto ave
va detto-

•Toh, sono finiti i fiammife
ri» 

•Vado a comprarne una sca
tola», aveva risposto placido 
papà, senza alzare la testa. 
•Esci cosi7» aveva chiesto cal
ma la mamma. 

«SI», aveva risposto placido 
papa. 

E' stata l'ultima parola che 
gli abbiamo sentito pronuncia
re. 

Non l'abbiamo mai più vi
sto. 

Una mostra a Martìgny in Svizzera dove sono raccolte opere sino a oggi scarsamente conosciute in Occidente 

E fralmente l'Urss d manda il «suo» Marc Chagall 
L'esposizione resterà aperta 
sino all'otto giugno. Sono in tutto 
180 pezzi del periodo «russo» 

ERRATA CORRIGE 
Lo scorso 4 maggio abbiamo pubblicato una recensione di 
Franco Ferraroffl al libro di Giovanni Cerri «Platone, sociologo 
della comunicazione» Purtroppo nella composizione del testo 
sono saltati sia il titolo del libro che il nome dell'editore che lo 
pubblica, e cioè. Il Saggiatore, per la collana «La cultura» 

di quello legato al «teatro 
iudaico», tra i l l908ei l 1920 

e _ „..__ 
giudaico 

MAURO COWIAOINI 

wm MARTÌGNY L'esposizione 
costruita dalla Fondazione 
Pierre Cianadda di Martìgny, 
attorno all'opera di Mare Cha
gall e che resterà aperta sino 
all'otto giugno, vive su alcuni 
aspetti chela rendono davvero 
unica. -> 

La Fondazione «mMca ha 
tentato di evidenziar* due mo
menti essenziali: quello «rus
so», colto .nella produzione 
eseguita per lo più in terra rus
sa, e quello legato al teatro, ed 
al teatro giudaico, per il quale 
Chagall ha più volte lavorato, 
eseguendo il sipario, alcune 
parti del quale vengono espo
ste per la prima volta, dopo un 
recente restauro. 

A fianco di questi aspetti 
specifici, preme indicale alcu
ne ulteriori «perle» che rendo
no preziosa l'esposizione' il 
periodo considerato (tra il 
1908 ed il 1920) viene letto at
traverso opere che provengo

no dall'Una (dalle gallerie 
pubbliche, ma anche da colle
zioni private), opere non mol
to note, in buona parte, in Oc
cidente, soltanto nella ricca 
documentazione grafica (un 
centinaio di pezzi, sui 180 
esposti in mostra) usciamo 
dagli ambiti espressivi indicati 
(le prime Incisioni di Chagall 
risalgono agli anni Venti)- art-

f qui. pero. CU mondo russo 
emerge e viene seleziona-
er il lettore, per dare una vi

sione completa di uno dei più 
singolari artisti del nostro tem
po 

Alcune opere giovanili 
esposte mostrano Chagall alle 
gres* con il lardo-naturalismo, 

operante a cavallo dei due 
secoli. Chagall, cioè, si muove 
sulle strade consuete di chi si 
avvia alla pittura. Non cerca, 
ancora, la fiaba - con essa tro
verà l'anima -- agli mizi. Cha-
Sali cerca la realtà. E la realtà 

el mondo russo, prima della 

«Promenade». 1917-'18 

rivoluzione, emerge dalle sue 
prime tele dai suoi primi dise
gni si tratta di situazioni, fino 
ad un certo punto, descrittive 
Solo in alcune opere, inizia
mo, già attorno al '10, ad intra
vedere uno spostamento d'ac
cento Chagall ingrandisce cer

ti particolari (come I grandi sti
vali del danzatore), sottoli
neando lo spostamento d'ac
cento Soltanto con gli occhi 
del bambino è possibile ingi
gantire il minuto particolare, o 
rimpicciolire il gigantesco e 
che si possa parlare di «occhio 

infantile» viene confortato da 
più di un riferimento, che va 
ben oltre le modulazioni deca
denti del nostro poeta roma
gnolo Del resto, lo stesso Cha
gall si muove nell'illustrazione, 
soprattutto della fiaba, rivolta 
ai bambini, quasi a conferma 
di una scelta embrionale, istin
tiva 

Il piccolo mondo di un bor
go Immerso nella povertà della 
Russia zarista appare in queste 
tele e in questi fogli, una diver
sa e più concentrata ricerca 
viene da altre opere 11 giovane 
ha gli occhi ben aperti sulle vi
cende dell'arte si è trasferito a 
Parigi, cui tornerà definitiva
mente dopo il '20, dopo la Ri
voluzione, ed il litigio con Ma-
leviteli, originato da una diver
sa concezione dell'arte. 

Parigi, nel secondo decen
nio, è tante cose da Modiglia
ni a Soutine, da Brancusi al cu
bismo, Pangi e una fonie ine
sauribile per chi abbia sete ed 
abbia occhi attenti E Chagal! 
•beve* una quantità enorme di 
stimoli, fa lievitare e crescere 
non solo la sua pittura, ma an
che il suo bisogno di parlare 
attraverso la pittura E forse, 
proprio la distanza dal paese 
natio, ed il confronto con la 
metropoli transalpina, fa na
scere e crescere la nostalgia 
per le storie lontane, fors'an-
che per le cadenze che appar
tengono a quelle stone e rap
presentano un diverso modo 
di colloquiare 

n ritomo a Vitebsk avviene 
sia come dato biografico, sia 
come dato culturale. L'imma
gine della «Vecchia Vitebsk» si 
mescola e si fa tutt'uno con 
1 immagine dei fidanzati della 
•Passeggiata», la vecchia città 
fa da sfondo tanto al «Violini
sta verde», quanto agli amanti 
che volano «AI di sopra della 
città» 

Sono opere in parte già ana
lizzate Il contesto elvetico 
consente di legarle sul doppio 
filo di una vicenda artistica che 
propone una propria lettura 
stupefatta del mondo, e come 
avanguardia, al di sopra delle 
avanguardie del momento In 
questo modo le «storie» di Cha
gall vengono a scandirsi su rit
mi che già preludono (antici
pandolo) al surrealismo, che 
si muovono in una direzione 
simbolica, recuperano lo spes
sore interno delle verità narra
te con voce popolare, assumo
no la cadenza e la rappresen
tazione dell inverosimiglianza 
stupita, possibile solo nella fia
ba 

In questo modo l'adesione 
al •suo» mondo diviene totale, 
al punto che l'anima un po' 
mite ed un po' triste de) picco
lo ebreo russo, viene a definire 
se stessa attraverso le sue rap
presentazioni Anche la sim
bologia che Chagall adotterà 
nel -teatro ebreo» di Mosca si 
colloca all'interno di questa ri
gorosa interpretazione dell'a
nima russa 

12> FESTA DELL'UNITA IN MONTAGNA 
Nello stupendo scenario del Monte Rosa 

6-14 LUGLIO 1991 
VALLE DI GRESSONEY - GABY - PINETA (1.000 m) 

Diffusa attesa ci ha indotti a organizzare la 12* edizione di questa 
particolare Festa dell'Unità in montagna. 
Proponiamo l'offerta di un soggiorno turìstico di nove giorni presso 
alberghi convenzionati (Gaby, Gressoney e Issime) a prezzi assai 
vantaggiosi. 
L'offerta varia dalle 165.000, alle 200.000, alle 230.000 (10% sconto 
3° e 4° letto) e comprende: 
- pernottamento per 8 notti più prima colazione; 
- possibilità di consumare pranzo e/o cena presso la Festa e presso 

i ristoranti convenzionati a prezzo fisso (L 15.000) ; 
- fruizione sconti presso negozi convenzionati; 
- partecipazione agli spettacoli previsti nell'ambito della Festa. 
Sono inoltre organizzati escursioni, visite, gite, dibattiti, giochi, mo
menti di socializzazione. 
Possibilità di alloggiamento in appartamento. 
Prenotazioni ed informazioni telefonando al Pds - Sinistra Valdosta
na di Aosta - tei. (0165) 36.25.14/41.114 Fax 36.41.26. 
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